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Sier Daniel et sier Andrea Dolfln qu.
sier Z u a n e .............................. ducali 100

Sier Antonio Foscarini et fratelli qu.
sier Nicolò ; oferse sier Francesco . » 50

Sier Hironimo Zen qu. sier Simon . . » 50
Sier Zuan Barbarigo qu. sier Antonio . » 50 
Sier Vicenzo et sier Nicolò Trun qu.

sier Priamo.............................. » 100
Sier Francesco Pizamano qu. sier Zuan

A n d rea ................................... » 50
Sier Alvise Mudazo qu. sier Piero . . » 50 
Sier Sebaslian Malipicro qu, sier Troylo » 50 
Sier Zuan Malipiero qu. sier Hironimo » 50 
Sier Polo Bragadin qu. sier Zuan Alvise » 50 
Sier Antonio Zustignan qu. sier Fran­

cesco el cavalier . . . . . .  » 100
Sier Zacaria Zantani qu. sier Zuane . » 25

Summa summarum . . . .

D i Verona, di sier Vi cerno Orio qu. sier 
Zuane, di 13, a ìiore 21, vidi lettere parti- 
eular, qual scrive: Che a li 12, per li avisi si ha 
da spie, etiam per lettere di missier Hercules 
Poeta da la Chiusa, inimici sono passati, et hanno 
passato l’Adese le artellarie che sono pezi numero 
28 grossi. Per quanto si ha, de vituarie i fanno 
male. In la notte dilla fu preso da villani uno di 
essi inimici, el qual dice sono passali, et esser nu­
mero fanti 10 milia el cavalli 1000, bellissima 
gente. Questa mallina, adì 13, etiam per villani di 
Val de Cavrin è slà dito tengono la volta di andar 
a Villafranca. Vanno a Gusolengo, et per quanto se 
intende, per il signor Alvise di Gonzaga Ji è prepa­
rato alozamenlo. Io non ve lo afermo altramente, 
ma di quanto habbiamo ne dò nolilia. Et a bora è 
venuto per avisi di la Chiusa missier Hercules Poeta 
è sta ferito in uno brazo de un arcobuso ; si ha 
mandato uno ceroicho per medegarlo. Inimici 
hanno disfatto il ponle, che è segno che altro non 
aspelano. Vanno taiando le biave in campagna, et 
fanno qualche prexon di taia, lulavia di villani et 
nostri. >

291 1528, die X I  M aii in Bogatis.

Ser Dominicus Trivixanus, eques, prò- 
curator,

Ser Leonardus Mocenicus, procurator, 
Ser Lticas Tromis, procurator,
Ser Marcus Dandulus, doctor, eques,

Ser Andrea Trivisanus, eques,
Ser Laurentius Lauredams, procurator, 
Ser Rironimus Pisaurus,
Ser Leonardus Emus,

Sapientes Constiii.

Ser Andreas Mocenicus, doctor,
Ser Andreas de Molino,
Ser Petrus Maurocenus,
Ser Bartolomeus Zane,
Ser Filippus Capellus,

Sapientes terrae firmae.

Se die far ogni provision espediente per trovar 
denari, de li quali se ha tanto bisogno quanto a 
ogniuno è noto per le cose che al presente occo- 
reno, de summa importanlia. Et però l’ anderà 
parie, che Zobia proxima nel Maior Conseglio se 
debbi eleger uno Procurator, ¡1 quale babbi ad 
intrar in la Procuralia de Citra immediate da 
poi presentalo il bolletino de haver satisfatto in­
tegramente quanto l’ harà offerto ; nè possa offerir 
manco de ducali 18 milia in contadi da esser ex- 
bursali in termine de giorni 4, dapoi che’l sarà slà 
electo la mila, et l’ altra nnlà in termine de altri 
giorni 8 dapoi essi dì 4. La restilulion veramente 
gli debba esser fatta di ducali 100 milia del datio 
del vin per rata ogni mese, principiando el mese 
di Septembrio proximo segondo la forma di la 
parte presa in questo Conseio adì 28 de Aprii pre­
terito, excetto che’l non debba haver dono alcuno, 
et possi esser electo cadauno che sia in qualunque 
loco, officio, o regimento; ac etiam de quelli de 
una istesSa casada, over che altramente si cazassino 
da capello, excelti padre fìol et fratelli. Verum non 
se intenda la presente parte valer se etiam la uon 
saia presa nel dillo Maior Conseio.

f  De parie 136 
De non 35 
Non sincere 0

Die 4 dicto, in Maiori Consilio.

Ser Andreas Foscarenus,
Ser Jo  : Emilianus,
Ser Daniel Rcnerius,
Ser Marcus Minius,
Ser Franciscus Donatus, eques, 

Consiliarii.


